
N�tiziario dell’Unità Past�rale “Beata Vergine della Neve”
Bagno, Castellazzo, Corticella, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione e San Donnino

(Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla)

15 gennaio 2023 – Edizione n°273

II domenica del tempo ordinario

«Ecco l'agnello di Dio, colui
che toglie il peccato del mondo.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 1,29-34)
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale
ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a
me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo,
ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché
egli fosse manifestato a Israele».
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo
Spirito discendere come una colomba dal cielo e
rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio
colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi
disse: “Colui sul quale vedrai discendere e
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito
Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è
il Figlio di Dio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ho visto. Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui. È la
prima azione che Gesù compie nel Vangelo di Giovanni.
Gesù cammina, è il viandante deciso a condividere con
ogni uomo un tratto di strada. E viene incontro, viene
verso Giovanni il Battista, viene verso di me. Come
abbiamo celebrato in questo breve tempo di Natale
appena trascorso, per ricordarci che Dio si è fatto
vicino, ci raggiunge, ci insegue. Noi cerchiamo colui che
ci cerca. Ma non ce ne accorgiamo. Perciò necessitiamo
di battisti che ce lo indichino. Perciò la Chiesa è
(dovrebbe tornare ad essere) la comunità di battisti che
indica ad altri il Signore che passa. Perciò, colmi di
gratitudine, salutiamo nel suo percorso Benedetto Papa,
riservato e forte cercatore di Dio, credibile testimone di
Cristo. Giovanni battezzatore vede Gesù che viene verso
di lui e riconosce in lui non solo più il penitente che si
mischia alla folla, il solidale che condivide la condizione
di fragilità e pena di ogni umano. Vede il lui l’agnello che
porta su di sé il peso del peccato.
Ecce agnus. Ecco l’agnello che toglie il peccato del
mondo. La voce, ora, è a servizio della Parola. Gesù è
l’agnello. Non un leone, non un drago, non una vipera. Un

agnello mite e senza pretese. E tutte le idee di Dio che lo
mostrano come un orribile mostro sono visoni
demoniache da cancellare e dimenticare. Un agnello
come i tanti sacrificati duranti gli olocausti al tempio.
Come i tanti agnelli ancora oggi sacrificati nei nuovi
templi dell’interesse, dell’odio, della sopraffazione.
Milioni di vittime innocenti. Solidale per sempre, Gesù si
schiera al fianco di chi è solo. E toglie, cancella, elimina
il peccato del mondo. Il sacrificio, nelle religioni,
consiste nell’immolare qualcosa a Dio. Qui, invece, è Dio
ad immolarsi per noi. Non chiede sacrifici (cosa che
continuiamo a pretendere da chi amiamo), ma rende
sacro (da sacrum facere) ogni gesto. L’uomo non riesce
ad evitare il male, la parte oscura e meschina di sé, la
asseconda, se ne fa affascinare, ne resta impigliato.
L’agnello porta il peccato, lo toglie, lo cancella, lo
redime. Non i peccati, quelli piccoli o grandi che
possiamo commettere e che inevitabilmente
commettiamo. Ma il peccato. Quella distanza che ci
allontanava inesorabilmente da Dio. Il peccato non
esiste più. Nulla ci può più separare da Dio. Perché
questa distanza è stata colmata. Qualunque cosa
accadrà in questo anno appena iniziato, Dio la userà per
salvarmi.
Ignoranza. Io non lo conoscevo, ripete per due volte un
assorto e stupito Giovanni Battista. Ha passato la vita a
preparare la strada al Messia, al giustiziere, al
vendicatore e restauratore. Ma ora la sua idea su Dio è
stravolta. Ammette di non sapere. Di non avere
compreso. [...] L’ultimo dei profeti, il più grande, il più
epico, il più irraggiungibile, ora è spiazzato. Perché solo i
grandi uomini accettano di farsi mettere in discussione
anche quando credono di sapere. E magari sanno
veramente. Eppure ammette, non gli importa di apparire
stolto e di esplicitare un errore o una debolezza. Io non
lo conoscevo. Ammette che esiste un prima, un avanti
che il Nazareno conosce e lui non ancora. Così è la
nostra vita di ricerca. Così inizia questo tempo donato
da Dio. Senza sapere. Anche se già sappiamo. Senza
sederci sulle certezze acquisite, sulle cose donate e
imparate, senza voler apparire arrivati o sapienti. La vita
di fede è un già e non ancora. Una caccia al tesoro
iniziata qui e spostata nell’Eterno.
Dio sa stupirci, se lo lasciamo fare.

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 15-1-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 GENNAIO 2023

Sabato 14 gennaio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Domenica 15 gennaio - Giornata del seminario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di
Paola Gambarelli; Leo, Guido, Renzo, Francesco
Tavoni e Trieste Bertolini; Attilio, Teresa e Rina
Ravazzini;

Lunedì 16 gennaio
☑ Ore 21:00 a Masone: assemblea pastorale;

Martedì 17 gennaio
✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✠ Ore 20:30 a Castellazzo: S. Messa, Sant’Antonio;

Mercoledì 18 gennaio - Inizio della settimana di
preghiera per l'unità dei cristiani (18-25 gennaio, a seguire
articolo più approfondito)

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti della famiglia Mazzini, segue la preghiera
con il rosario;

Giovedì 19 gennaio
✢ Dalle ore 18:30 alle 20:00 a Bagno: in canonica,
adorazione eucaristica; dalle 20:00 momento di
preghiera per gli ammalati;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa (in canonica);

Venerdì 20 gennaio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 21 gennaio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Domenica 22 gennaio - III domenica del tempo ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa (segue alle ore
12:30 pranzo in parrocchia);

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di
Antonio Giovanardi e Iolanda Sassi;

BENEDIZIONE S. ANTONIO
La seguente invocazione di Sant’Antonio,può essere
fatta anche in ogni famiglia, magari domenica, prima

del pranzo, o in chiesa, al termine della Messa.

Signore Dio, Creatore e Padre,
ti ringraziamo per tutti i doni
che ci aiutano ad apprezzare
le gioie e le fatiche della vita.

Ti preghiamo, per intercessione
di s. Antonio Abate, tuo amico

e amico degli uomini, della terra
e degli animali: benedici

le nostre case e il nostro lavoro,
i nostri campi e i raccolti;

allontana le tempeste, il fuoco,
la siccità e le inondazioni;

proteggi anche i nostri animali
da ogni disgrazia e malattia.
Fa’ che in salute e in armonia

con tutte le tue creature,
possiamo raccogliere

il frutto dei nostri sacrifici
e condividerne anche

con chi è più bisognoso.
Così onoreremo Te, Padre,

da cui tutto l’universo riceve
esistenza, energia e grazia.

Per Cristo nostro Signore. Amen
Sant’Antonio, prega per noi

e per il mondo intero!



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SANT'ANTONIO ABATE PATRONO DEGLI ALLEVATORI (17 GENNAIO), INIZIANO LE
VISITE E BENEDIZIONE DEGLI ALLEVAMENTI DI ANIMALI PRESENTI NELLA NOSTRA UP.

❃ CONTINUIAMO LE ASSEMBLEE PARROCCHIALI NELLE VARIE COMUNITÀ, importante momento di conoscenza,
confronto e dialogo insieme. LUNEDì 16 GENNAIO, ORE 21:00, A MASONE;

❃ Domenica 22 gennaio alle ore 15:30 al Centro pastorale Sacro Cuore di Baragalla CONVOCAZIONE ECCLESIALE NEL
SECONDO ANNO DI CAMMINO SINODALE (vedere locandina sotto);

LA PARROCCHIA DI SABBIONE VI INVITA ALLA TRADIZIONALE CENA DI S. ANTONIO, SABATO 28 GENNAIO, ORE 20:30,
presso i locali parrocchiali. Per info e prenotazioni: Milena 338 8805301;

NUOVO INDIRIZZO E-MAIL DEL NOTIZIARIO U.P.
redazione@upbeataverginedellaneve.it

27 gennaio “ GIORNATA DELLA MEMORIA”
Come già annunciato sul Bollettino la settimana scorsa,
confermiamo e completiamo il programma di Venerdì 27 gennaio,
ore 21, in chiesa a Masone. Riprendiamo il tema, ancora una volta,
pensando a quanto è successo durante la seconda guerra mondiale
nei campi di sterminio nazisti, con milioni di vittime, senza
dimenticare una delle altre Shoah recenti e attuali, quella di
centinaia di migliaia di profughi e migranti, morti, lasciati o fatti
morire, anche torturati e uccisi, lungo tutte le rotte della criminalità
e della disperazione nel mondo. Paola e Maria, figlia e nipote del
Beato Odoardo Focherini, “giusto fra le nazioni”, “martire della fede
e dell’amore del prossimo” (Papa Benedetto XVI), ci faranno
conoscere e capire meglio la tragedia dei lager. Dopo l’intermezzo
musicale, Paola Bigi, attivista del Gruppo Laico Missionario-Vivere
la Collina, per i diritti umani, profonda conoscitrice del dramma dei
migranti arrivati anche a Reggio Emilia, ci racconterà alcune
vicende in cui sono stati coinvolti migranti da lei personalmente
seguiti nella nostra provincia. Alcuni amici musicisti (Erica
Prandini, canto; Corrado Iori, Umberto Cantoni, Roberto e Samuele
Iotti, Giulio Messori, strumentisti) ci accompagneranno nell’ascolto
e nella riflessione sulle testimonianze. A lato la locandina
dell’evento. Si prega di diffonderla quanto più possibile.

FESTA MADONNA DI LOURDES
Inizierà Domenica pomeriggio 5 febbraio, in chiesa a Masone (dove
è riprodotta la grotta di Massabielle, luogo delle apparizioni di Maria
a Bernadette) la festa a ricordo e in onore della Madonna. Sarà la
Corale della nostra UPM insieme ad altre parrocchie limitrofe,
unitamente a musicisti strumentisti, ad aprire la ricorrenza con il
cosiddetto "TRIBUTO A MARIA".
Questa avrà il suo culmine Sabato 11 alle ore 10.30, con la Messa
concelebrata e con il sacramento dell'Unzione degli Infermi e degli
anziani che ne sentiranno il bisogno. E' una piccola, ma già
consolidata esperienza di comunione e di grazia questa di ritrovarci
come UPM a Messa con i malati e con Maria per deporre nelle mani
della Vergine Madre, le sofferenze fisiche e le inquietudini interiori.
PS: E' possibile che il programma si allarghi, ma questo basta, per
ricordarci di ritenere la data.

DOMENICA 15 GENNAIO VENDITA GNOCCO FRITTO
ORATORIO DI CORTICELLA, DALLE 18:00 ALLE 20:00



SETTIMANA DI PREGHIERA PER
L’UNITÀ DEI CRISTIANI 2023

Dal 18 al 25 Gennaio la Chiesa celebra la Settimana di preghiera per
l’unità dei cristiani e noi tutti siamo invitati a pregare in modo
particolare per questa intenzione. Il tema guida proposto è:
“Imparate a fare il bene, cercate la giustizia, aiutate gli oppressi,
proteggete gli orfani e difendete le vedove”, versetto tratto dal
profeta Isaia (Is 1, 17) che denuncia l’ipocrisia del suo popolo che
professa una religiosità formale mentre pratica l’ingiustizia,
l’oppressione ed il razzismo. L’unità si realizza nel confronto e
nell’accoglienza reciproca, la preghiera ci unisce ma deve essere
accompagnata dalla coerenza nella vita e nella ricerca del bene
comune. Isaia, ai suoi tempi, sfidò il popolo di Dio a imparare a
fare il bene insieme; a cercare insieme la giustizia, ad aiutare
insieme gli oppressi, a proteggere gli orfani e difendere le vedove
insieme. La sfida del profeta si applica anche a noi oggi: come
possiamo vivere la nostra unità di cristiani per affrontare i
mali e le ingiustizie del nostro tempo? Come possiamo
impegnarci nel dialogo e crescere nella reciproca
consapevolezza, comprensione e condivisione delle esperienze
vissute? La nostra preghiera e il nostro incontrarci con il cuore
hanno il potere di trasformarci, come individui e come
comunità. Apriamoci alla presenza di Dio in ogni nostro
incontro, mentre chiediamo la grazia di essere trasformati, di
smantellare i sistemi di oppressione e di guarire dal peccato del
razzismo. Insieme, impegniamoci nella lotta per la giustizia nella
nostra società.  Tutti noi apparteniamo a Cristo.
Siamo invitati SABATO 21 GENNAIO alle ore 18 nella cripta della
Cattedrale: l’arcivescovo Giacomo presiederà la preghiera del
vespro, alla quale sono invitati i rappresentanti delle Chiese
Cristiane presenti in Diocesi.

SAGRA DI SANT’ANTONIO A CASTELLAZZO
● Martedì 17 gennaio ore 20.30: S. Messa (per tutta l'UPM);
● Sabato 21 gennaio ore 21: la compagnia dal Surbet presenta

la commedia dialettale “AMOR SEGRET IN CANONICA”;
● Domenica 29 gennaio ore 12:30: pranzo insieme e tombola

per la comunità di Castellazzo (prenotazioni entro il 21/01 a
Ivan Ferrari; Federico Bigi; Ave Sassi)


